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Il concetto di self efficacy (SE) si riferisce alla convinzione

che ogni persona possiede riguardo alle proprie capacità

di ottenere gli effetti desiderati attraverso  le proprie azioni.

(Wood et al., 1989) 

Più la SE è elevata

maggiore è la probabilità che lo svolgimento

di determinate attività conduca ad outcomes positivi

(Bandura, 1977) 
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Gli infermieri con elevati livelli di SE sono più propensi a 

svolgere un’attività fino a quando non primeggiano in essa

(Manojlovich et al., 2005; Bandura et al., 2003)

La SE è associata ad una maggiore capacità nel processo 

decisionale e di pensiero critico.

(Gloudemans et al., 2013; Dehghani et al., 2011)
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valutare il livello

di self-efficacy percepito

dal personale infermieristico 

di setting medico-oncologico
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DISEGNO: osservazionale descrittivo

CAMPIONE: infermieri di 4 unità operative

di setting medico-oncologico, secondo una

modalità di convenienza

TEMPI: la raccolta dati è avvenuta nel

periodo luglio-settembre 2016



STRUMENTI:

• un questionario per la rilevazione delle variabili socio-

demografiche

• un questionario costruito ad hoc per la valutazione di 4 aree

della SE percepita: autoefficacia relazionale, efficacia collettiva,

capacità di risoluzione dei problemi, situazioni di emergenza.

30 items, punteggi likert da 0 a 5.

ANALISI DEI DATI: mediante il software

statistico IBM SPSS



femmine 73.8 %

età media 39.2  (DS 7.8)

anni di servizio 14.1   (DS 8.1)

titolo abilitante

diploma regionale 33 %

diploma universitario 15 %

laurea 52 %
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n = 61;   response rate 81 %
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SETTING DI
APPARTENENZA

AREA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI p=0.006

VARIABILI SOCIO-
DEMOGRAFICHE

ITEMS SELF EFFICACY TOOL

ANNI DI SERVIZIO
LAVORARE EFFICACEMENTE IN EQUIPE p=0.035

GESTIRE SITUAZIONI DI EMERGENZA p=0.019

FORMAZIONE
POST BASE

ASSOLVERE CON TEMPESTIVITA’ ALLE RICHIESTE DI
AIUTO DEGLI ASSISTITI

p=0.012

RISPONDERE IN MODO CORRETTO ALLE PERPLESSITA’ 
DEI FAMILIARI SUL PERCORSO TERAPEUTICO

p=0.014

GESTIRE IN MODO APPROPRIATO SLI ASSISTITI CON 
PATOLOGIA CRONICA

p=0.004



 utilizzo di uno strumento non validato per

la valutazione dei livelli di self efficacy

 ridotta numerosità campionaria
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 lo studio ha evidenziato punteggi più alti di SE

nelle aree dell’auto-efficacia relazionale e

nell’efficacia collettiva percepita.

 il setting di appartenenza influenza la capacità di

risolvere i problemi

 gli anni di servizio e la formazione post base

influenzano i livelli di SE percepita
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